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ECONOMIA E LAVORO Sabato 13 dicembre 1997l’Unità17
L’Istat cambierà i metodi di rilevazione e i beni che consentono di fissare le variazioni dei prezzi al consumo

Inflazione, dal ’99 nuovo «paniere»
Via il cognac, dentro i floppy disk
L’indicatore viene modificato periodicamente per adeguarlo alle variazioni dei consumi. Questa volta saranno rivisti i capi-
toli mobili, alberghi e prodotti sanitari. Ma verranno «sorvegliati» anche i biglietti di discoteca e stadio e la pizza surgelata.

ROMA. Anche le statistiche nazio-
nali devono seguire i tempi e ade-
guarsi. Soprattuttoquellecheincido-
no direttamente sulla vita sociale del
Paeseehannounimpattosullescelte
politiche. È il caso delle cifre che ri-
guardano l’inflazione, messe insie-
meinbaseaunmonitoraggiocostan-
te dei prezzidi quei prodotti cheven-
gono ritenuti sufficientemente rap-
presentativi nell’insieme dell’anda-
mento generale del costo della vita.
Se cambiano gusti e consumi della
gente, si compra di più un certo tipo
di prodotto e meno un altro, anche il
«paniere» che serve per il calcolo del-
l’inflazione non può non cambiare.
Negli ultimi anni si procede sempre
più frequentemente a una revisione,
tenendo appunto conto che la rapi-
dità con la quale mutano i consumiè
oggi molto maggiore che non qual-
chedecenniofa.

Così, gli indici dei prezzi al consu-
mo saranno modificati ancora a par-
tire dal 1999. La base per misurare gli
aumenti dei prezzi sarà costituita dai
dati del 1998. Le prime rilevazioni
con il nuovo sistema sono iniziate
nel corso di questo mese. Lo ha an-
nunciato ieri ildirettoredellestatisti-
che economiche dell’Istat, Enrico
Giovannini, al seminario della com-
missione per la garanzia dell’infor-
mazionestatisticachesièsvoltopres-
solaRagioneriageneraledelloStato.

Il ribasamento degli indici dei
prezzi al consumo, che avverrà come
previstoa treannididistanzadalpre-
cedente, implicherànuoviaspettior-
ganizzativi,di informatizzazioneedi
più stretta collaborazione con i Co-
muni. Il paniere sarà modificato e ri-
ponderatosullabasedellenuoverile-
vazioni Istat suibilancidelle famiglie
edelle risultanzedellacontabilitàna-
zionale. In particolare, saranno rivi-
sti i capitoli mobili, alberghi e pro-
dotti sanitari. La ponderazione delle
tipologie distributive sarà costruita
sullabasedeirisultatidelcensimento
intermedio delle imprese. L’Istat va-
lorizzerà nella diffusione il più com-
pleto indice per l’intera collettivitàal
lordo dei tabacchi, fermi restando gli
obblighi di legge di diffondere l’indi-
ceperlefamigliedioperaieimpiegati
alnettodeitabacchi.

Dalla lista, ancora provvisoria, for-
nita ai Comuni emergono interes-
santi novità, con l’ingresso di nuovi
beni e servizi in gruppi poco rappre-
sentati e l’uscita di alcune voci. Ver-
rannoconsiderati l’abbonamentoal-
la partita di calcio, le riparazioni del
paraurtiedelleportedelleautomobi-
li e, forse, anche il biglietto della di-
scoteca. Escono, invece, le carte da
gioco francesi, il cognace ilvermuth,
lacamomilla, il miele, lemolletteper
stendere i panni, il rasoio elettrico, i
fazzolettiper ilnasointessutoeilsale

fino.
Per quanto riguarda il vecchio in-

dice per il calcolo della scala mobile,
addio ai fichi secchi, al cappello da
uomoealla sottoveste.Tra lenewen-
try, si segnalano l’ovetto con sorpre-
sa,gliammorbidenti, ipiattidicartae
plastica e gli assorbenti igienici. Rin-
foltito il gruppo dei prodotti per l’ar-
redamento: ecco i divani, il tavolo da
pranzo, la libreria, l’arredo per il ba-
gnoelalampadadaterra.Sott’occhio
anche la cucina: entrano la pentola a
pressione, il fornoamicroonde, i tor-
tellinieicerealiperlacolazione.

Gli alimentari registrano anche
l’ingresso della pizza surgelata. Non
mancherà,poi, larilevazionedell’an-
damentodelnoleggiodellevideocas-
sette e dell’acquisto dei videoregi-
stratori. Spazio, inoltre, al floppy
disk, alla carta per le fotocopie, allo
zaino scolastico e ai giochi elettroni-
ci. Nella lista provvisoria figurano le
lezionidiballo, i corsidinuoto,gliat-
trezzi per il body building e le lenti a
contatto«usaegetta».

Tra inuoviservizimonitorati, leta-
riffe del pediatra, del pedicure, delle
ecografie, senza dimenticare gli
«amicidell’uomo», comeicostidella
toeletta per cani e del veterinario.
Quanto agli alberghi, sono stati inse-
riti dettagli analitici sulle camere sul-
la base delle diverse categorie degli
hotel.

Via al rinnovo della segreteria nazionale

Fiom, confermata
la linea Sabattini
Ma il vertice è diviso

In difficoltà anche le grandi banche, -7% alla Borsa di Seul

Corea, la crisi preoccupa
Summit con Clinton e Waigel
Chiesto un aiuto urgente al Giappone. La Bundesbank: «L’Asia si riprenderà». Ma
il ministro dell’economia tedesco vola martedì in Usa per un vertice urgente.

MILANO. Novantadue voti a favore,
10 contrari, 39 astenuti (compresi i
due segretari nazionali, Cesare Da-
miano e Gaetano Sateriale). Si è con-
cluso così ieri a Roma, con una vota-
zione che ha confermato l’esistenza
di una consistente area di dissenso, il
comitato centrale della Fiom-Cgil.
Oggetto del voto, il dispositivo con-
clusivo presentato dal segretario ge-
nerale, Claudio Sabattini. Un dispo-
sitivoconilqualeilcomitatocentrale
ha dato mandato allo stesso segreta-
rio di «avviare immediatamente le
procedure per l’elezione della segre-
terianazionale»,rimasta«congelata»
dopo il congresso del giugno ‘96. Ed
haistituitounacommissionedisaggi
(Provera, Magni, Borgatti, Masini e
Busiello) col compito di svolgere al-
l’interno dell’organizzazione una
consultazione «a partire dalla propo-
sta del segretario generale che sarà il
primo ad essere consultato». Quindi
nienteconferenzadiprogrammapri-
madelrinnovodellasegreteria,come
era stato chiesto la scorsa settimana
da 25 tra segretari provinciali e regio-
nali.Ilcomitatocentralesièinveceri-
convocato per gennaio, «per orga-
nizzare una discussione sui punti sa-
lienti, a partire dal rinnovo del con-
trattonazionale».Edalleconclusioni
congressuali del ‘96. Conclusioni
unitariechenonavevanoperòimpe-
dito, l’evidenziarsi, ai vertici dell’or-
ganizzazione, di dissensi culminati
nella diversa valutazione dell’accor-
dosul rinnovodelcontrattoesullari-
formadelwelfare.

MILANO. Dopo la Malesia e la Tai-
landia è sempre di più la Corea del
Sud il malato sotto osservazione
dell’Asia. Con la differenza che in
questocasosiparladell’undicesima
potenza industriale del mondo, e
che lasuacrisi rischiadiavereeffetti
a catena disastrosi per l’intera eco-
nomiaasiaticae perquellamondia-
le.

Lospettrodel tracollo finanziario
si è fatto di ora in ora più realistico a
Seul,dovelaBorsaèstatatravoltada
un’ondata di vendite senza prece-
denti, che haabbattuto lequotazio-
ni di un altro 7,1%, all’indomani
della caduta degli indici del 5,6% di
giovedì. I prezzi medi del mercato
sud-coreano sono tornati ai livelli
del 1987, quando l’economia del
paese aveva soltanto avviato il fan-
tasticoboomdell’ultimodecennio.

La quarta agenzia di brokeraggio
del paese, la potente Dongsuh, ha
annunciato di non essere in condi-
zione di far fronte all’ingente inde-
bitamento a breve contratto per
questa fine d’anno, edi avere avvia-
toleprocedureperl’amministrazio-
necontrollata.La notizia èpiomba-
ta come una bomba negli ambienti
finanziari, dove aveva già destato
sensazione l’informazione che la
società di valutazione americana
Standard & Poor’s ha deciso di rive-
dere al ribasso lavalutazione del de-
bito delle dieci principali banche
coreane,edinonescludereulteriori
declassamentiabreve.

Dopo che il presidente Kim

Young Sam aveva pubblicamente
«domandato scusa» al paese per la
crisi, alcuni osservatori hanno se-
gnalato il rischio di una crisi a cate-
na: meno consumi, meno fatturato
per le imprese, meno sicurezza per i
creditidelsistemabancario.

Secondo alcune fonti il governa-
toredellabancacentrale,LeeKyung
Shik sarebbe corso dall’ambasciato-
re del Giappone a Seul a chiedergli
di sbloccare immediatamente il fi-
nanziamento previsto - pari a circa
10.000 miliardi di lire - per il suo
paese.

Non si conosce la reazione del
rappresentante di Tokyo, ma è un
fattocheinseratailgovernosud-co-
reano ha annunciato l’immissione
nel sistema di 10.500 miliardi di li-
re,destinati ingranparteallegrandi
banche commerciali, le quali a loro
volta si sono impegnateanonchiu-
dere i rubinetti dei finanziamenti
alle imprese in questo momento di
acuta difficoltà. Tra gli osservatori
dei mercati asiatici sembra diffon-
dersi la convinzione che i57 miliar-
di di dollari di finanziamenti pro-
messi dal Fondo Monetario Inter-
nazionale alla Corea non saranno
però sufficienti a scongiurare una
crisifinanziaria.

Tutta l’areadelPacificorimane in
gravi difficoltà: la rupia indonesia-
na ha toccato un crollo del 13% nei
confronti del dollaro sulle voci di
un peggioramento dello stato di sa-
lute del presidente Suharto, e tutte
le principali valute della regione

hanno accusato forti flessioni, toc-
candonuoviimpensabiliminimi.

La Hyundai Motor, la maggiore
casa automobilistica sud-coreana,
ha per parte sua deciso il taglio dei
prezzi del 10% sul mercato interno,
con l’obiettivo dichiarato di ridurre
gli stock dei prodotti finiti rimasti
invenduti a causa del precipitare
delledifficoltàeconomichedelpae-
se.

È proprio ciò che temono i con-
correnti occidentali: che le econo-
mie asiatiche rispondano alle pro-
prie difficoltà interne con una ac-
centuataaggressivitàsul terrenodei
prezzi dei loro prodotti all’estero.
Che ciò accada lo prevede lo stesso
presidente della Bundesbank, Hans
Tietmeyer, il quale ha però anche
aggiunto che tutto ciò farà bene al-
l’economiadelmondo.

Il potente capo della banca cen-
trale tedesca ha gettato acqua sul
fuoco dell’allarme: il potenziale
economico asiatico resta positivo,
ha detto, e comunque è improbabi-
le che la crisi finanziaria si diffonda
in Occidente, dove i mercati hanno
basi«globalmentepiùsolide».

Sarà anche così, ma non sono
sfuggiti agli osservatori gli incontri,
messo in calendario per martedì a
Washington, tra il ministro tedesco
Weigel, il presidente Clinton e i re-
sponsabili del Fondo monetario.
Argomento dei colloqui: la crisi
asiatica.

D. V.

Assicurazioni
Accordo fatto
alla Fondiaria

Niente licenziamenti alla
Fondiaria Assicurazioni, ma
esodi incentivati e volontari.
Mantenimento del ruolo
centrale di Firenze e
conferma di presenze
aziendali a Milano, Roma e
Genova. Possibilità di
rientro delle attività
attualmente gestite in
«outsourcing». Sono questi i
capisaldi dell’accordo che
ha messo fine l’altra notte
alla vertenza sulla
ristrutturazione del gruppo
fiorentino, vertenza iniziata
la scorsa estate con la
dichiarazione di 920 esuberi
su 3400 dipendenti. Il
protocollo d’intesa,
articolato in sei punti,
recepisce tra l’altro la
decisione di procedere alla
fusione di Previdente in
Milano Assicurazioni (che
con Polaris e la stessa
Fondiaria fanno parte del
gruppo) e segue di tre
giorni l’accordo con gli
agenti.


